
E) Definizione tipologia e criteri di valutazione delle prove scritte  

 

Prova scritta 1 (una) – Nella predisposizione della prova, la Commissione persegue l'obiettivo di valutare le 

conoscenze relative ad uno o più argomenti e le capacità di utilizzare tali conoscenze nella soluzione di casi o 

quesiti a risposta articolata, multipla e/o sintetica nonché eventuale soluzione di casi teorico pratici sulle 

materie oggetto della prova orale che sotto si elencano: 

 Principi in materia di pubblico impiego (D.Lgs. 165/2001 vigente);   

 Ordinamento degli Enti Locali (D.Lgs. 267/2000 vigente); 

 Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (D.P.R. 62/2013)  

 Protezione dei dati personali (GDPR Regolamento Europeo 2016/679; D.Lgs. 196/2003 testi vigenti); 

 Normativa in materia di procedimento amministrativo e documentazione Amministrativa (legge 241/90 e 

s.m.i. e D.P.R. 445/2000 e s.m.i.)  

 D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (pubblicato in GU n. 80 del 05.04.2013), Codice della Trasparenza 

 L. 190/2012 (cd legge anticorruzione) 

 Normativa in materia di accesso agli atti; 

 D.Lgs. 50/2016 Codice dei contratti pubblici  

 

Le norme indicate sono tutte intese con riferimento all’aggiornamento ad oggi in vigore, con 

eventuali successive modifiche e/o integrazioni. 
 
Nell’ambito della prova orale si provvederà, inoltre, ad accertare la conoscenza: 
- della lingua inglese; 
- dell’uso di informatica applicata all’automazione d’ufficio, ed in particolare dei programmi word,  Excel, 
posta elettronica, tecnologie di navigazione internet. 

 

Alla luce di quanto sopra la commissione – in merito alla prova scritta  che si svolgerà  il 01/03/2023 dalle 

ore 9,30 presso la Polisportiva Formiginese – Via Caduti di Superga, 2 -  stabilisce quanto segue:  
 
- per la prova scritta verranno predisposte 3 prove composte  nr. 2 quesiti ognuna.  

La Commissione stabilisce che gli elaborati della prova scritta saranno esaminati valutando i seguenti 

elementi:  

•precisione, correttezza e completezza del contenuto della risposta rispetto al quesito soprattutto con 

riferimento alla capacità di rielaborazione personale delle materie interessate dalla domanda; 

•attinenza della risposta al quesito; 

•logicità e capacità di sintesi nell’esposizione. 

 

Max  30  punti attribuibili, così ripartiti: 

• 0-20 risposta insufficiente, fuori tema o scorretta, molto superficiale/scadente; 

• 21-25 risposta sufficiente/ discreta coerente con l’argomento proposto; 

• 26-30 risposta buona, sintetica, completa e argomentata in maniera coerente con l’argomento; 
  

La prova si intende superata se risulta conseguita la votazione minima di 21/30 (ventuno trentesimi); 

Per completare la prova ai candidati verrà data 1 ora di tempo. 
 



La commissione precisa che la graduatoria di merito dei concorrenti che abbiano superato le prove selettive 

sarà formata secondo l’ordine del punteggio complessivo riportato da ciascun candidato con l’osservanza, a 

parità di punti, delle preferenze previste dal bando. 
 


